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Elezioni, le spine del centrodestra
E a Trento spunta l’ipotesi Postal
Nel capoluogo eaRiva situazionedadefinire. Binelli: «Partita aperta». Iurlaro: «Tranquilli»

TRENTO «Le partite si vincono
s e m p r e a l 9 0 e s i m o . L ’a l t r o
giorno la Juventus ha vinto in
10 uomini negli ultimi minuti:
og ni pa rt ita è a pe r ta ». Il s e-
gretario leghista Diego Binelli
cit a l ’incon tro di Champi ons
League tra i bianconeri e il Li-
psia per spiegare perché, no-
nostante tutto, la sfida contro
Fr an co Ia ne se ll i p er Pal az zo
Thun vale la pena di essere af-
frontata. Ma, Binelli lo sa: sa-
rebbe illusorio pensare che il
centrodestra non debba supe-
rare una serie di problemi.

Il primo è il fattore tempo.
Già prima delle vacanze estive
b uo na pa r te d el ce n t ro si n i-
stra aveva dato l’appoggio a Ia-
nesel li pe r un secondo man-
dato. Il centrodestra deve rin-
cor rere , ma le t r at tat ive n on
sono ancora concluse. «Di di-
spo nibi lit à n e abbia mo rice -
v u te e d o b b i a m o va l u t a re i
nomi. Abbiamo sempre detto
che avremmo chiuso per set-
tembre-ottobre. Quindi la sin-
te si d ov re mm o f ar la q u es to
mese qua», ripete Binelli. «Ri-
spetto a Ianeselli siamo un po’
più lenti — minimizza il pre-
s i d e n t e p r ov i n c i a l e d i F d I ,
Alessandro Iurlaro — ma non
mi sembra una cosa dramma-
tica: l’importante è il candida-
to giusto». Però a oggi non ci
sono date fissate per il tavolo
di centrodestra.

D i « c a n d i d a t i » n e s o n o
usciti parecchi in questi mesi:
M i r ko B i s e s t i , L o r e n z o E c -
cher, Eleonora Angeli, Alessia
A m b ro s i e , l ’u l t i m a n ov i t à ,
l’ex ass essore per il centrosi -
nistra di Alberto Pacher ed ex

bl em a p ri nc ip al e. M a no n è
l’unico. Il circolo di FdI di Alto
Garda e Ledro ha fatto sapere
di «valutare scenari alternati-
v i » a l l ’a p p o g g i o a C r i s t i n a
Santi, dopo l’accordo tra Patt e
Lega. «Ce lo hanno fatto sape-
re dalla sera alla mattina», di-
chiara irritato Iurlaro. Lo spet-
tro delle divisioni (e della de-
bacle) di Rovereto si ripresen-
ta per la seconda volta. E c ’è da
c hi e de r s i s e Fr a te ll i d’ I t al i a
non metta questa vicenda sul
t a vo l o d e l l e t r a t t a t i ve . « A l
contrario di Rovereto, almeno
questa volta parliamo», dice il
presidente meloniano.

Venendo al Patt, i consiglie-

pre sid ente de i com merc ial i-
sti, Maurizio Pos tal. «N on so
se lu i ha sm en tito la s ua di -
s po n i b il i t à — co m m e nt a il
s eg r e t a ri o de l P at t , S i mo n e
Marchiori — Per quello che lo
conosco è una persona che ha
tut te le cap acit à e le carte in
re g ol a p e r f a re i l ca n di d a t o
sindaco».

«A me di Postal non ri sul-
ta… ma ne girano di nomi —
chi osa il coord inatore reg io-
n a l e d i Fo rz a I t al i a, G io r gi o
Le ona rdi — Se far emo de lle
propos te? Nel caso p re sente-
remo una persona competen-
te. Non è nel nostro modo di
fare quello di imporre nomi».

E se B in el li g li f a ec o: « No n
mettiamo veti e non imporre-
m o n o m i » , l ’ a l t r o g r a n d e
azionista di maggioranza, Iur-
l a r o , e s p r i m e u n a u s p i c i o :
«Sarebbe bello che fosse una
donna: contro Ianeselli avreb-
b e p i ù a p p e a l » . A m b r o s i ,
dunque? «Non è un nome fat-
to dal partito. Così come non
l o s o n o q u el l i di Fr a n c e s c a
Gerosa e Tron con». Fatto sta
che sono in tre (Binelli, Iurla-
ro e Marchiori in riferimento
a Postal ) a cit are l a p resenz a
di profili civici o tecnici tra le
ipotesi al vaglio.

Trovare la sintesi e conver-
gere su un nome resta il pro-

r i e l e tt i i n P ro vi n c ia Wal te r
Ka s wa l d e r , Ma r i o Ton i n a e
M a r i a B o s i n c h i e d o n o u n
cambio della guardia in vist a
del congresso. Cioè la testa di
M a r c h i o r i p r o p r i o n e l m o -
mento in cui si devono deci -
de re le can did atu re in qu as i
tutto il Trentino. «Da Statuto
io sono il segretario d el Patt,
con piene funzioni, fino ad al-
lo ra », d ic hi ar a M ar ch io ri in
ris posta all e a ccuse di debo-
lezza. Peraltro, è stata proprio
l’ala degli ex autonomisti po-
p o l a r i e d e g l i e x P r o g e t t o
T re n t i n o a d a ve re at t ac ca to
più duro nel momento in cui
si par lava di st rategi a Bloc k-

frei e di dialogo con Ianeselli.
Una stridente contraddizione

con la c oll oca zio ne p rovi n-
c i al e d e l l e S te l l e A l p i n e .

«Bloc kfrei non è tratta re
c o n t u t t i — d i c e M a r -

c hi o ri — È d i re c h e i l
p ar t i to d i c en t ro , p e r

s u a n a t u r a , r a g i o n a
con logiche diverse da
que lle di sch iera men-

t o . S u T r e n t o c ’ è u n
passato di un certo tipo

e u n f u t u ro c h e a n d r à
sc r it to a nc he s ul la b as e

delle posizio ni ch e sara n-
n o m e s s e i n c a m p o . N o n

posso pensare che su temi di-
ri me nti , co me l a fun iv ia d el
Bondone e la chiusura del ci-
clo dei rifiuti, ci siano perso-
ne di una parte politica che la
pensano in maniera opposta a
noi». Ogni riferimento a Verdi
e Sinistra è puramente voluto.
Tantoché diventa facile sc io-
gl iere g li in dug i e affe rma re
c he , a qu e s te c o nd i z io n i , i l
cent rode s tra de stra è l’ uni c a
strada per il Patt.

Davvero fuori dagli schiera-
menti si muove Filippo Dega-
speri, già imp egnato a g irare
una se rie di video per conte-
s t a r e l ’ a m m i n i s t r a z i o n e
uscente. Ha in mente una coa-
l i z i o n e c o m p o s i t a : O n d a ,
U n i o n e Po p o l a r e e a l m e n o
una lista civica con possibilità
di al largamenti. «È prematu-
ro parlare. Bisogna trovare un
nome terzo e vedere s e qual-
cu n al tr o co nver ge» , d i ce . E
da come parla sembra che un
profilo in testa già ce l’abbia.

Daniele Cassaghi
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Grandi manovre
Palazzo Thun e, nel tondo,

l’ex assessore

ed ex presidente dei

commercialisti, Maurizio Postal

Lamon scende in piazza
contro la diga del Vanoi:
«Mai più un Vajont»
Il Comitato: «Un accordo contro lo sfruttamento»

La protesta

LAMON La difesa del territorio e
la salvaguardia delle comuni-
tà di montagna, prima di tut-
to. L ’as pe tto um an o, al d i là
del profitto. Un no a più voci
— istituzionali e inter genera-
zi o na li , b e l l un es i e tre nt i ne
— ribadito con forza, ieri po-
meriggi o, dura n te la manife-
stazione di protesta in piazza
a La mo n. T rece nto p er son e,
ba ndi ere e str isc ion i con un
m es s ag g i o b en ch i a r o : « No
alla diga sul torrente Vanoi». E
un gazebo sotto il qua l e pro-
seguiva la raccolta firme con-
tro l a mess a in at to d el pr o -
getto del Consorzio di Bonifi-
ca Br en t a : u n b a c i n o i d ri c o
pensato per fornire più risor-
s e a l le co l t i va z i on i ag r ic o le
della pianura veneta. Oltre 30
milioni di metri cubi d’acqua,
la capacità dell’invaso, per un
costo compless i vo che va dai
150 ai 270 milioni di euro. Una
dig a disp endi osa , in un luo-
go, la Valle del Vanoi, a rischio
idrogeologico. «Amminis tra-
re un territorio significa met-
tere al primo posto il concetto
di responsabilità, verso i pro-
pri concittadini ma anche nei
c o n f r o n t i d i c o m u n i t à p i ù
a m p i e » , h a c o m m e n t a t o i l
presi dente della Provinc ia di
Tre nto, Ma ur izi o Fu gat ti , ri -
badendo quanto sia n ecessa-

r i a l a co n s a p e vo l e z z a d e l la
fragilità delle aree alpine. Un
ulteriore assist alle ultime af-
f e r m a z i o n i d e l p r e s i d e n t e
d e l l a R e g i o n e , L u c a Z a i a .
«Pre tendia mo sian o valuta te
fino in fondo le certezze di si-
curezza del progetto della di-

ga ». In ev ita bi le , il p a ra go ne
con la pericolosità e gli effetti
ca u s a t i d al l a f r a n a c h e, n el
1963, a Longarone, fece eson-
dare la diga del Vajont. «Farò
il poss i bile per ferma re que -
s t’o pe r a », ha d e t to i l p re s i -
dente della Provincia di Bellu-

n o, Roberto Padrin. Un’opera
dal forte impatto a mbienta le
che avrà ricadute su Feltrino e
Pri mie ro. Ne ssu na con sul ta-
zione, nessun confronto pub-
blico, finora, da parte dell’en-
te p ro moto re. U n’as se nz a d i
t ra s p a re n z a e p r o g e t t ua l i t à
c o m u n e c h e n o n è p a s s a t a
i n o s s er v a t a a I t a l i a N o st r a ,
ra p pres ent ata p er la se zio ne
t r en t in a , da ll ’ar ch it et ta M a -
nu el a B a ld ra cch i. «C on d i v i-
de re l ’acq ua s ig ni fi ca a nc he
c o n d i v i de r e pe r co r s i se n z a
che certi territori ne paghino
le conseguenze», ha aggiunto
Bortolo Rattin, sindaco di Ca-
na l S an Bovo . I n ac ce tt ab i le ,
pe r i l pri mo cit tad ino di L a -
mon, Loris Maccagnan, «pen-
sa r e d i port are avan ti il pro-
getto senza coinvolgere le co-
m u n it à a l pi n e, s en za c h e v i

Palco Le persone ascoltano con attenzione i vari interventi

sia prova della fattibilità della
diga e del fatto che questa sia
l a s o l u z i on e m i gl i or e p e r i l
territorio». Servono alternati-
ve. I l C om it a to p er l a d if es a
del torrente Vanoi ha ribadito
la neces s ità di un’a llean za di
in te nt i t r a B el l un o e T re nto
p e r il f u t u r o d e l t e r r i t o r i o .
«Due province vicine di fatto
ma spesso lontane nei fatti —
ha dichiarato il portavoce, Mi-
chele Facen — serve un accor-
do che escluda lo sfruttamen-
to idroelettrico e l’uso impro-
prio del territorio». Una solu-
z i o n e p o s s i b i l e ? U n ’ a r e a
p r ote tt a , u na s o rt a d i p a rco
flu via le in Tren tino . Ma non
sol o. La n atur a f rano sa della
Val Cortella, zona di potenzia-
l e u b ic a z i o n e d el l o s b a r r a -
mento della diga, ne aumenta
il livello di rischio. La Provin-
cia di Trento conferma la peri-
colosità e continua a opporsi
con fermezza. «Si tratta di un
proget to promo sso in a p erta
vio laz ione de lle co mpe tenze
de lla P rovin cia a uton o ma d i
Trento», ha ribadito il consi-
g l i e r e p r o v i n c i a l e Wa l t e r
Kaswalder (Patt), ri cordando
come la costruzione della di-
ga s ia v i nc o l at a a u na l eg ge
sovraregionale condivisa con
la Regione Veneto. «L’autono-
mia è per noi una grande pos-
sibilità per governare il terri-
torio e non possiam o imm a-
ginare che su di esso vengano
cos tr uite o pe re di q ue sto ti -
po » , h a a g gi un to F ra nc es co
Valduga (Campobase), accen-
tuand o ancor a una volta i ri-
schi idrogeologici.
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Slogan Alcuni manifesti dei cittadini contro la diga
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